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Ne l l ’occhio del ciclone
per affrontare le sfide
Il 13 l’assise provinciale di Confindustria con Allegri, Tremonti e il ministro Urso

n CREMONA « Nell’occhio del
ciclone» è il titolo dell’Ass em-
blea Generale 2023 dell’Ass o-
ciazione Industriali della Pro-
vincia di Cremona che si terrà il
prossimo 13 novembre presso
CremonaFiere (Piazza Zelioli
Lanzini Ennio, 1) a partire dalle
10. Al centro l’attualità, i temi
d e l l’inflazione, le riforme, la so-
stenibilità ma anche le sfide e le
opportunità che si prospettano
per il futuro nel progetto euro-
peo. «Le nostre assemblee, co-
me ci siamo sempre detti— d i-
chiara il presidente Stefano Al-
legri — sono un momento di ri-

flessione per fare il punto sugli
scenari e sulle evoluzioni, inter-
nazionali ma anche locali, ma
soprattutto sono un’occas ione
di confronto utile ad esorcizzare
le paure e le ansie che viviamo
nella nostra attività d’impr es a.
Ritrovarsi, uniti per un obiettivo
comune: sono queste le nostre
prerogative». Quest’anno, per
la prima volta, l’Ass ociaz ione
vede la collaborazione nell’o r-
ganizzazione e nei contenuti
con Class Cnbc. Il moderatore
d e l l’incontro sarà infattiAndr ea
Cabr ini , giornalista del canale
televisivo. «Abbiamo invitato

importanti ospiti per approfon-
dire dai loro diversi punti di vista
lo scenario attuale— dichiar a
Allegri – da Giulio Tremonti,
presidente della Commissione
Affari Esteri della Camera dei
Deputati, a Ermete Realacci,
presidente della Fondazione
Symbola, a Dario Fabbri, gior-
nalista e analista geopolitico, fi-
no ad Antonio d’Amat o , Ceo Se-
da International Packaging
Group, e, a conclusione, il mini-
stro delle Imprese e del Made in
Italy, Adolfo Urso».
E continua: «Il ragionamento
che vorremmo fare parte dalle

difficoltà del momento che noi
consideriamo a tutti gli effetti
‘s fide’. Da qui il titolo  «Le sfide
VERE del futuro» che sono in-
nanzitutto climatiche, politiche,
geopolitiche, demografiche e di
governance europea. Cerchere-
mo una visione futura, analiz-
zando in primis le difficoltà ma
anche le opportunità degli sce-
nari complessi che si prospetta-
no partendo dalle guerre che nel
mondo si stanno combattendo,
a dati economici come quelli
s u ll’inflazione, la produttività e
filiere che si accorciano».
« L’apertura, affidata a Tremon-

ti, si pone l’obiettivo di appro-
fondire il tema della globalizza-
zione. Ci interessa il suo punto di
vista per comprendere come
questo fenomeno stiamo mu-
tando: ci domandiamo se esista
ancora la globalizzazione oppu-
re se questa si stia in un certo
senso trasformando. Ermete
Realacci ci darà poi l’occas ione
per parlare più da vicino del
cambiamento climatico e di co-
me questo orizzonte green sia di
fatto realizzabile. Insieme a Da-
rio Fabbri vedremo l’ev olu z ione
dei rapporti internazionali: i
ruoli di Cina, Stati Uniti ed Euro-

pa per capire quale futuro avrà
qu est ’ultima anche alla luce
delle imminenti elezioni; non
mancheranno poi accenni ai
conflitti che oggi vediamo nel
mondo e proveremo insieme a
comprenderne l’evoluzione e la
p r os p et t iv a» .
«Con D’Amato, past president
di Confindustria, e rappresen-
tante di un colosso nel mondo
del packaging e degli imballaggi,
guarderemo un po’più da vicino
gli impatti nel mondo delle im-
prese nei confronti delle nor-
mative che stanno regolando il
passaggio dal riciclo al riuso di
questi materiali. Al termine, in-
fine, si collegherà il ministro
Adolfo Urso per lo Sviluppo
Economico e il Made in Italy con
il quale approfondiremo i con-
tenuti della manovra di bilan-
cio». Un momento di condivi-
sione e di confronto tra impren-
ditori, nella casa degli impren-
ditori, che si concluderà con un
light lunch per tutti i parteci-
panti. Per registrare la propria
partecipazione all’evento è ne-
cessario collegarsi al sito del-
l’Associazione Industriali: ht-
tp s: //ww w. as sind. cr .it/ev en-
ti /ass emblea-generale-nelloc-
chio-del-ciclone /
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Il convegno Seminario Rotary
Itinerario dal dono al service

n CREMONA U n’intensa mat-
tinata all’insegna della ‘Th e
Rotary Foundation: dal dono al
s er v ice’, questo il tema del se-
minario che si è tenuto al Filo e
che ha riunito i rappresentanti
del Distretto 2050 che conta 76
club per un totale di 2.850 soci.
Ad aprire la mattinata, dopo
l’omaggio alle bandiere, sono
stati il governatore Luigi Maio-
ne , Massimiliano Pini, Gover-
natore eletto e Annalisa Bale-
s t r er i , Governatore designato
del Distretto 2050, insieme a
Enrico Basola presidente in
rappresentanza dei club cre-
monesi, Cremona Monteverdi,
Cremona e Cremona Po e a
Paolo Barbieri, segretario di-
strettuale. Cristina Rodondi ha
illustrato i risultati dell’a nn o
2022/2023 e riconoscimenti
ottenuti e si è inoltre sofferma-
ta sul rapporto fra la The Rotart
Foundation e il Distretto 2050.
Roberto Calabrò ha illustrato i
progetti legati al Global Grant,
mentre Claudia Leggeri, del
Rotaract ha tenuto la relazio-
ne: ‘The Rotary Foundation e

Rotaract: l’inizio di una bril-
lante collaborazione’. Ha m i d
Jafar i , direttore del Program-
ma polio Eradication WHO
Eastern Mediterranean, in un
contributo video, ha spiegato
lo stato dell’arte della sfida per
un mondo senza polio. Giu lio
Bicciolo , coordinatore Regio-
nale Fondazione Rotary Re-
gione 15, ha portato la sua te-
stimonianza di impegno a tut-
to campo, mentre il Governa-

tore del distretto Maione si è
soffermato sulla gioia che dà il
donare, l’impegnarsi per gli al-
tri e con gli altri, concetto ri-
preso anche dall’intervento di
Maurizio Mantovani di Emga
Regione 15, che ha indagato le
ragioni dell’atto del donare. La
chiusura dei lavori è stata affi-
data a Rodondi del Rotary cluc
Brescia Next - District Rotary
Foundation Chair D2050.
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